CONCLUSIONE

In conclusione, la ricerca ha permesso di evidenziare i processi cognitivi ed operazionali che vengono attivati adoperando questa metodologia didattica. L’attenzione degli studenti, è posta sul modo di operare con un nuovo codice simbolico e non sulle sole esecuzioni operazionali.

E’ necessario durante il processo risolutivo del problema identificare il sistema su cui operare, l’interpretazione e la scoperta delle relazioni all’interno del sistema stesso. 

Ciò implica uno sforzo dello studente, il quale adesso interagendo con il foglio elettronico, deve rispettare le regole sintattiche e semantiche sottese.

E’ possibile soddisfare la curiosità del discente attraverso la formulazione, la validazione e la verifica di congetture, giungendo ad una migliore comprensione del sistema dato.

Il software, inoltre, offre una grande varietà di tecniche di rappresentazione, di funzioni inerenti, incoraggiando e stimolando la visualizzazione di questioni da diversi punti di vista e analizzando il significato di specifiche informazioni fornitegli.

I risultati ottenuti, comunque, non possono definirsi definitivi, infatti proseguirò la mia ricerca successivamente integrando l’analisi implicativa con valutazioni di tipo qualitativo.

Ulteriori informazioni potranno essere raccolte migliorando lo strumento d’indagine, costruendo un’analisi a-priori più dettagliata e ampliando il campione di indagine.

Come ulteriore problema aperto si potrebbe realizzare l’analisi delle variabili supplementari, corrispondenti a profili di allievi ideali.

Inoltre, sarebbe interessante applicare la ricerca sul pensiero sistemico in altre culture ed in altri linguaggi naturali, ad esempio sui bambini cinesi, i quali presentano un modo di pensare differente dal nostro.

(Spagnolo, 1986)

Ed infine, è necessario ampliare l’indagine sui processi cognitivi attivati durante il passaggio dal linguaggio aritmetico al linguaggio algebrico.

Si ricordi che l’utilizzo dello strumento informatico permette di creare un ambiente in cui è possibile argomentare e congetturare.

Un ulteriore campo di indagine è verificare se altri mediatori informatici possono sviluppare il Pensiero Sistemico.

Appare chiaro che i problemi aperti sono diversi e di diversa natura, per questo motivo mi auguro di continuare  in seguito il mio lavoro. 

La ricerca sperimentale favorisce, all’interno del sistema

 Sapere-Allievo-Insegnante (Spagnolo,1998) la ricerca in Didattica, i cui risultati permettono di realizzare nuovi e più mirati interventi didattici. Le attività realizzate nel corso della sperimentazione hanno suscitato un elevato interesse negli alunni, i quali, anche per questo motivo hanno conseguito un elevato numero di obiettivi.
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Impiegare tempo per aiutare gli studenti a trovare il metodo personale di sviluppo del pensiero sistemico, educandoli ad acquisire competenze algebriche, è un prezioso investimento.

Uno studente, che ha imparato a “pensare globalmente” e ad “agire localmente”, può controllare con più facilità i propri processi di apprendimento e  nella misura in cui conosce le potenzialità ed i propri limiti, può migliorare il rendimento.

Sono giunta al termine del mio lavoro. Ma è un punto di arrivo, o un nuovo punto di partenza?
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